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LA BOTTIGLIArrnmmmmmmmm
di Luigi Veronelli

■  «Il professor Terranee Leighton del- 
l’University of California di Berkeley ha 
scoperto che il vino rosso è un potente an
ticancerogeno, in quanto contiene una so
stanza, la quercietina, che arresta la pro
liferazione delle cellule maligne». Leggo 
il pezzullo giusto un momento prima 
ch’entri nel mio giardino l’automobile di 
Margaret e Robert Mondavi.

Alla guida è Robert, «fresco come una 
rosa». Possibile abbia “saltato”, ieri l’al
tro, in volo, le coordinate tra San Franci
sco e Milano? E, ieri notte, tirato le ore 
piccole da Gualtiero Marchesi - bicchiere 
dopo bicchiere, sempre di vini al vertice - 
in dialettiche discussioni con me e Angelo 
G aja, per r isa lire , a ll’a lba , a V illa  
d’Este?

E trattato tutta la mattina, dopo 6 ore 
di sonno, business sentimentali? E guidato

nel rovente traffico lombardo sino alla 
quiete di casa mia, alta su Bergamo Alta?

Abbraccio Margaret, lei pure «fresca 
come una rosa»: abbraccio Robert - 77 
anni, il migliore vinificatore al mondo (15 
milioni di bottiglie, ciascuna degna di 
omaggi) e autore, col barone Philippe de 
Rothschild, del mitico Opus One - e li ac
compagno a tavola.

Non dico quel che abbiamo mangiato, 
sì le bottiglie bevute: Blanc de Rosis 1986, 
Chardonnay Ca’ del Bosco 1986, Bricco 
detJ’Uccellina 1983, Passito di Chambave 
1971. M argaret e la mia com pagna, 
Christiane, hanno giocato in difensiva. 
Robert mi sta alla pari (ma io, di anni, ne 
ho 64).

Prima di partire mi ha ripetuto una sua 
frase antica: «Devi viverlo: il vino è un ri
flesso di se stessi». Ho pensato che anche

nei cervelli i vini ar
restano la prolifera
zione delle cellu le  
maligne, e tengono 
lontano le malattie 
degli antialcoiisti.

Chardonnay C a’ 
del Bosco 1986 ci ha 
dato: colore giallo  
lunare, lucido e bril
lante; bouquet am
pio, diffuso, molto 
elegante e ricco (si 
sommano sentori di 
nocciola tostata, crosta di pane, cacao, 
cannella e mango maturo); sapore secco 
senza alcuna punta, largo e avvolgente; 
piena corrispondenza naso-palato; ha 
stoffa lunghissima che compiace; eccezio
nale carattere e razza.
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■  Bisbmo è il nome n O C t ' ®  ,  p  ’  g i o 
iello che tanti anni fa »*'' . t u  e » «nota, «aso V aCcexw
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:i5V?®curiosità, ci hanno so 
gradevolezza e l’elegi. 
locale, le salette, i sofia 
ci e il bel giardino. E a 
simpatizzato con i prò}.
Antonio e Laura Cara, e 
Domenico e Pietro. So "  
origine romana, e lui era prèzzo davvero onesto: 30-35
maio arredatore, il che sp.cga mila lire.
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• r '1' S1 ® affermato come il 
migliore d’Italia, e fra i miglio
ri del mondo) Vissani possa 
avere qualche sbandamento.

la piacevolezza degli ambienti.
Il tono romanesco spunta in 

alcuni piatti davvero inconsueti 
da queste parti: amatriciana, 
abbacchio alla romana, carciofi 
alla giudia e l’esemplare coda 
alla vaccinara. Per il resto, si 
afferma il territorio con i salu
mi della Valtellina, i risotti, le 
carni e gli eccezionali formaggi 
fra cui lo Zincarlino (che un

Senza voto
CONVIVIO VISSANI 
ROMA - via Ugo Ojetti, 12 
tei. (06)82.72.741/2

■ Gian Franco Vissani sta per 
aprire ristorante in Roma: pos
siamo tranquillamente dire che 
è l’avvenimento di questi dieci 
anni che ci separano dal Due-

11 ristorante 
“Bisbino” di Mezzagra

guida

1991

¡¡pesso accade a indivi- 
geniali, la sua psicolo- 

¡atti, fragile e nevroti- 
ìunque, l’impatto con 
bile ambiente romano 
\ntare molte incogni-

ina la casa madre di 
inuerà a funzionare 
ome prima), e l’en- 
lui e sfrenato. In 
rà beneficiare di 
ature eccezionali. 
Vissani è infatti 
'mpresa romana 
urzio che lo ac- 
ià grande “Zio 
complesso di 

bar, gelate- 
catering, ali- 
osì un grosso 
atto da cima 

- Zio” punta alla 
n «aulica di Fauchon di Roma.

Avvenimento scommessa ol
tre che esempio ai tanti che non 
rischiano mai per sonnacchio
sa, provinciale timidezza, il 
“Convivio” aprirà già alla fine 
di luglio: sommessamente per 
l’indispensabile rodaggio, e per 
potersi presentare secondo fa
ma nella “rentrée” autunnale.

13,5/20 (13/20) O  
RAGNO VERDE 
POLICORO (MT) - via 
Colombo, 13 
tei. (0835) 97.17.36.
Chiuso la domenica

■ E’ facile e piacevole rag
giungere questo paese, specie
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